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'La guerra di Nene', il nuovo romanzo di Augusto Bianchi Rizzi 

Dopo 'AlbaNaia', una storia sui combattimenti dei nostri Alpini sul fronte russo. L'attesa delle mogli tra nostalgia 
e dolore

 
12 GENNAIO 2010

 

 
Giovedì 14 gennaio 2010, alle ore 21, Augusto Bianchi Rizzi presenta La guerra di Nene a Milano, presso Palazzo Cusani (via Brera 15).

La guerra di Nene (Mursia, 2009, 256 pp, 17 Eu) è il seguito di AlbaNaia (Mursia, 2007, 240 pp, 17 
Eu) con riferimento alla guerra di Russia ma sul versante femminile: il rovescio della medaglia. Il 
nuovo romanzo di Augusto Bianchi Rizzi racconta che cosa è accaduto a chi - come Nene e come 
tante altre donne - la guerra l'ha combattuta qui, in Italia, sul fronte familiare, pagando negli anni 
successivi il prezzo della solitudine e del bisogno.   

«In AlbaNaia - un romanzo corale tutto al maschile che portava il lettore nel fango e tra la neve del 
fronte greco-albanese - ho raccontato, in forma romanzata, la vicenda di mio padre, tenente-medico 
degli alpini, partito volontario prima per l'Albania e poi per la Russia» afferma l'autore. «Con La 
guerra di Nene ho dato la parola a chi - moglie, madre, sorella - ha pagato un prezzo altissimo 
per le scelte altrui, compiendo enormi sacrifici senza che nessuno gliene abbia mai reso merito».  
 
1942: l'Italia è in guerra, i nostri alpini sono sul fronte russo. Tra loro c'è anche il tenente-
medico Vittorio, partito volontario con la gloriosa divisione Julia. Nene, la giovane moglie, è rimasta a 
casa a occuparsi del figlio, appena nato, e ad affrontare le quotidiane fatiche delle "vedove del fronte". 
«Eroine invisibili, eroine senza medaglie al valore» commenta Augusto Bianchi Rizzi: «eroine che 
hanno vissuto di speranze frustrate, condannate alla solitudine e al bisogno. Eroine che  hanno dovuto 
rimboccarsi le maniche per tirare grandi i figli e per accudire gli anziani». 
 
È una vera e propria guerra personale, combattuta tra le mura domestiche, dove si intrecciano storie 
di donne che vivono nell'attesa, tentando di tenere a freno la nostalgia e il dolore che avvelenano 
il cuore. «All'ombra di ogni grande uomo c'è una donna che soffre, pensavano quando ancora 

speravano nel ritorno del loro congiunto disperso. Quando - dopo anni e anni di inutile attesa - si resero conto della loro sorte senza 
rimedio: Una vita buttata via, una vita "strasada", senza neanche una tomba su cui piangere». 
 
Tra il suono delle sirene, le piccole e grandi privazioni, le novene, l'oscuramento e i bombardamenti, nasce una grande saga familiare 
che porterà tutti i protagonisti a pagare, seppur in modi diversi, il proprio tributo alla Storia. 

Augusto Bianchi Rizzi (Milano, 
1940) è un commediografo, scrittore, 
attore e avvocato. Esordisce come 
attore nel 1961 al Piccolo Teatro di 
Milano in Prendeteli con le pinze e 
martellateli di Nuccio Ambrosino e 
Nanni Svampa, recitando poi in quasi 
tutti i teatri milanesi e affiancando a 
tale attività quella di commediografo, 
che con il tempo diventerà la sua 
principale attività artistica. Dal 1990 
organizza e ospita un salotto 
milanese (da lui definito piccola area 
ludico-resistenziale) che si tiene il 
giovedì, nel cui ambito ha creato il 
Premio del Giovedì, ora intitolato alla 
memoria della scrittrice e giornalista 
Marisa Rusconi, della cui giuria è 
presidente. Tra le molte creature 
nate nell'ambito del Giovedì, anche 
un corto dedicato al suo decennale, 
Parquet, diretto da Mara Cantoni. 
Oltre all'attività artistica, esercita la 
professione di avvocato, specializzato 
in diritto amministrativo e diritto 
informatico. [da Wikipedia] 
Per info: new.giovedi.org 
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Acquista on-line La guerra di Nene 
di Augusto Bianchi Rizzi su IBS.it 

 
Nella foto: La guerra di Nene, copertina 
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